
   

 
                                                                    CIRCOLARE  n. 98

 
          Roma, 24 febbraio  2012  

 
      ALLA CATEGORIA 

 
 
 

  Cari Colleghi, 
 
  pervengono da più parti richieste di notizie aggiornate su due argomenti di 
particolare importanza  interessanti  una larga parte di personale del nostro Ministero. 
 
  Ci riferiamo al concorso per il passaggio alla ex posizione economica C/1 ed al 
problema residuale della procedura prevista per le progressioni economiche. 
 
1) CONCORSO EX POSIZIONE ECONOMICA C/1 

 
E’ da presumere che tutti i colleghi interessati siano già a conoscenza della sentenza 
emessa dal TAR , che nell’accogliere il ricorso presentato da 43 colleghi esclusi, ha 
dichiarato illegittima la procedura concorsuale, annullando conseguentemente il concorso 
stesso, così come è da presumere che siano a conoscenza della sentenza emessa dal 
Consiglio di Stato che ha respinto la domanda avanzata dall’Amministrazione di 
sospensiva della precedente sentenza del TAR. 
 
Nel frattempo i 43 colleghi vittoriosi hanno richiesto al TAR di emettere un giudizio di 
ottemperanza affinché l’Amministrazione esegua la sentenza stessa. 
L’udienza è stata fissata per il prossimo 21 marzo c.a.. 
 
Allo stato, quindi, la situazione si presenta fortemente ingarbugliata e carica di forte 
preoccupazione per le sorti di 407 colleghi già vincitori, di 43 colleghi ricorsisti, vittoriosi, 
di 127 colleghi idonei, tutti provenienti dalle posizioni economiche B/1 – B/2 – B/3 – 
B/3S. 
 
Così come stanno le cose soltanto l’intervento legislativo può superare la preclusione 
dell’atto giudiziario e salvare così il concorso, cosa a cui l’Amministrazione sta lavorando  



 
 
e lo ha fatto presentando un emendamento al Decreto “milleproroghe” ma con scarso 
successo per via della sua “inammissibilità” dichiarata dalle competenti commissioni 
parlamentari. 
 
Ci risulta che l’Amministrazione tenterà di agganciarlo ad altro provvedimento in corso di 
esame in Parlamento. 
 
L’UNSA è più volte intervenuta presso l’Amministrazione per sostenere di volta in volta la 
causa di tutti i colleghi cointeressati, prospettando le soluzioni possibili (scorrimento della 
graduatoria – utilizzo delle disponibilità finanziarie destinate alla nuove assunzioni già 
autorizzate dalla Funzione Pubblica – DPCM del 28/10/2011 per 209 posti per l’area III F1 
(ex C/1) – DPCM del 10/3/2011 per 28 posti destinati per le progressioni verticali). 
 
L’UNSA, anche in questa fase così delicata, continuerà a seguire con particolare attenzione 
l’intera questione per una soluzione complessiva che sia favorevole per tutti i colleghi 
coinvolti. 

 
2) PROGRESSIONI ECONOMICHE 
    

Siamo venuti a conoscenza dell’iniziativa assunta da alcuni colleghi della RTS di Bologna,  
seguita poi da altri colleghi di altre sedi, tutti colleghi esclusi per mancanza di posti dalla 
procedura per le progressioni economiche,  recentemente conclusa, iniziativa posta in 
essere con specifiche istanze inviate all’Amministrazione, intese a conseguire la 
progressione economica mancata. 
 
Nel premettere che l’operazione “progressioni economiche” è risultata un’operazione 
estremamente positiva consentendo al 92,77% del personale in servizio di ricevere i relativi 
benefici economici, tuttavia non si può non comprendere l’insoddisfazione manifestata dal 
restante personale escluso (7,23%). 
 
Ragion per cui l’iniziativa assunta da questi colleghi è da condividere e l’UNSA si 
adopererà a ricercare, con grande impegno, una soluzione positiva nei loro confronti che 
potrebbe essere rappresentata dall’accantonamento dal FUA 2012 delle risorse finanziarie 
necessarie a soddisfare le loro attese. 
 
 

  Si coglie l’occasione per inviare fraterni saluti. 
 
 
        IL SEGRETARIO NAZIONALE 
         (Giuseppe Conti) 

 
 
 
 
 
 

 


